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Battesimo del Signore 

Dal Vangelo di 

Marco: 1,7-11 
In quel tempo, Giovanni 

proclamava: «Viene do-

po di me colui che è più forte 

di me: io non sono degno di 

chinarmi per slegare i lacci dei 

suoi sandali. Io vi ho battezza-

to con acqua, ma egli vi bat-

tezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù 

venne da Nàzaret di Galilea e 

fu battezzato nel Giordano da 

Giovanni.  

E, subito, uscendo dall’acqua, 

vide squarciarsi i cieli e lo Spi-

rito discendere verso di lui co-

me una colomba.  

E venne una voce dal cielo: 

«Tu sei il Figlio mio, l’amato: 

in te ho posto il mio compiaci-

mento».  

S 
e riesci a mantenere la calma 

quando tutti intorno a te la stanno perdendo; 

Se sai aver fiducia in te stesso quando tutti dubitano di te 

tenendo però in giusto conto i loro dubbi; 

Se sai aspettare senza stancarti di aspettare 

o se calunniato non rispondi con calunnie 

o se odiato non dai sfogo all'odio,  

senza tuttavia sembrare troppo buono 

né parlare troppo da saggio; 

Se sai sognare senza fare dei sogni i tuoi padroni; 

S 
e riesci a pensare senza fare dei pensieri il tuo fine; 

Se sai incontrarti con il successo e la sconfitta 

e trattare questi due impostori allo stesso modo; 

S 
e riesci a sopportare di sentire la verità che tu hai detto 

distorta da imbroglioni che ne fanno una trappola per ingenui; 

Se sai guardare con serenità alle cose e agli affetti distrutti 

e ricostruirli con i tuoi strumenti ormai logori; 

S 
e sai mettere insieme tutte le tue vittorie e 

rischiarle in un solo colpo a testa e croce e perdere,  

e ricominciare da capo 

senza mai lasciarti sfuggire una parola su quello che hai perso; 

S 
e sai costringere il tuo cuore, i tuoi nervi, i tuoi polsi 

a sorreggerti anche dopo molto tempo che non te li senti più 

e così resistere quando in te non c'è più nulla 

tranne la volontà che dice loro "resistete"; 

S 
e sai parlare con i disonesti senza perdere la tua onestà o 

passeggiare con i re senza perdere il comportamento normale; 

Se non possono ferirti né i nemici né gli amici troppo premurosi; 

Se per te contano tutti gli uomini, ma nessuno troppo; 

S 
e riesci a riempire l'inesorabile minuto  

dando valore ad ogni istante che passa 

tua è la Terra e tutto ciò che vi è in essa 

e - quel che più conta - tu sarai un uomo, figlio mio! 

         Rudyard Kipling 

[Bombay, 30 dicembre 1865 – Londra, 18 gennaio 1936]  

GENNAIO 2018 

Lunedì 8 Via Zara (primi numeri) 

Martedì 9 Via Zara 

Mercoledì 10 L. Vinci - condomini 5-7-9 

Giovedì 11 Vinci -condomini 14-16-20 

Venerdì 12 Via L. da Vinci - restante 

Lunedì 15 Via Fermi 22 + Marconi 

Martedì 16 Via Fermi (dispari) 

Mercoledì 17 P.za Meucci +Fermi 2-4-8 

Giovedì 18 Copernico + Galvani  

Venerdì 19 (dal mattino)  Belvedere 
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Calendario Ss. Messe  

GENNAIO 

7   - ore    8.30 pro-Populo 

     -  ore  10.00  

     - ore   11.15 Perlini 

     - ore   18.30 Pazzaglia-Urtini 

8  -  Bezziccheri 

9  -  Buffi 

10   -   

11   - Bertulli 

12   - Matteucci 

13   - Orazi - Di Lembo 

Lunedì 8 gennaio 2018 ore 21 

CORSO di EBRAICO 

******** 

Mercoledì 10 gennaio - 21.15 

CORSO BIBLICO 

********* 

Lunedì 15 gennaio - 21.15 

CORSO BIBLICO x UOMINI 

Avendo dovuto sospendere questo cor-

so perché si sovrapponeva al Corso di 

Ebraico, si è pensato di riprenderlo al-

meno “mensilmente”.  

Se ne parlerà in modo più preciso con 

quanti vi parteciperanno. 

IL VANGELO DELLA DOMENICA: BATTESIMO DI GESÙ 

Sabato prossimo, 13 gennaio, 
dopo la pausa natalizia, riprenderà 
il Catechismo . 

Il II° Corso di “Pasta al Mattarello”, 

INIZIERÀ  

Lunedì 15 gennaio, ore 21, in Oratorio. 

Chi desidera parteciparvi telefoni ai 

seguenti numeri: 0721-497631 / 497290 

ATTENZIONE ALLA VARIAZIONE: 

Via Belvedere 19 - via Galvani 18 gennaio 

Manca poco più di un mese al Carnevale. 
In tanti anni ci siamo fatti sempre onore e, 
con la collaborazione di tanti, ce lo faremo 
ancora. E’ un impegno, ma è anche una gran-
de occasione per essere Comunità:  

PARTECIPA ATTIVAMENTE ANCHE TU! 

Per le Famiglie che chiedono il Battesimo 

Domenica 4 febbraio, ore 11.15, ci sarà 

un incontro SABATO 20 gennaio, ore 

15,00 

La Parrocchia organizza dal 16 al 
22 agosto 2018, un PELLEGRI-
NAGGIO in Albania. Nella bacheca 
della chiesa è esposto il relativo 
programma e finalità. 

Il prezzo (indicativo) è di € 630,00.  

Diversi si sono già prenotati; chi 
ha intenzione di parteciparvi è 
importante che lo faccia presto, 
per evitare aumenti dell’aereo. 

0721 - 497412 

Il racconto di Gesù al Giordano ci riporta alla Genesi, all'in principio, 

alle prime immagini della Bibbia, quando lo spirito di Dio aleggiava sulle 

acque (Genesi 1,2) di un mare gonfio di vita inespressa. L'origine del cre-

ato, come quella di ognuno di noi, è scritta sull'acqua, nelle acque di un 

grembo materno. 

Il rito del Battesimo porta impresso questo sigillo primordiale di nasci-

te e di rinascite, di inizi e di ricominciamenti. Lo rivela un dettaglio pre-

zioso: venne una voce dal cielo e disse: «Tu sei il Figlio mio, l'amato». 

La voce dice le parole proprie di una nascita. Figlio è la prima paro-

la, un termine potente per il cuore. E per la fede. Vertice della storia u-

mana. Nel Battesimo anche per me la voce ripete: tu sei mio figlio. E na-

sco della specie di Dio, perché Dio genera figli di Dio, figli secondo la pro-

pria specie. E i generati, io e tu, tutti abbiamo una sorgente nel cielo, il 

cromosoma del Padre nelle cellule, il Dna divino seminato in noi. 

La seconda parola è amato e la terza: mio compiacimento. Termine 

desueto, che non adoperiamo più, eppure bellissimo, che nel suo nucleo 

contiene l'idea di piacere, che si dovrebbe tradurre così: in te io ho pro-

vato piacere. La Voce grida dall'alto del cielo, grida sul mondo e in mezzo 

al cuore, la gioia di Dio: è bello stare con te. Tu, figlio, mi piaci. E quanta 

gioia sai darmi! 

Io che non l'ho ascoltato, io che me ne sono andato, io che l'ho anche 

tradito sento dirmi: tu mi piaci. Ma che gioia può venire a Dio da questa 

canna fragile, da questo stoppino dalla fiamma smorta (Isaia 42,3) che 

sono io? Eppure è così, è Parola di Dio, rivelativa del suo cuore segreto. 

Per sempre.  

Nel Battesimo è il movimento del Natale che si ripete: Dio scende 

ancora, entra in me, nasce in me perché io nasca in Lui, nasca 

nuovo e diverso, custodendo in me il respiro del cielo. 

Ad ogni mattino, anche in quelli più oscuri, riascolta la voce del tuo 

Battesimo sussurrare: Figlio mio, amore mio, gioia mia. E sentirai il buio 

che si squarcia, e il coraggio che dispiega di nuovo le ali sopra l'intera tua 

storia. 


